
Riferimenti normativi e circolari in materia di anticorruzione e trasparenza                  ALL. 2) 

Costituzione della Repubblica italiana Art. 32. La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite 
agli indigenti. 
Art. 97. I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di 
legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione. 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione” 

Introduce tutti gli strumenti necessari alla prevenzione e repressione 
dei fenomeni di corruzione, definisce i provvedimenti legislativi cui 
necessita l’approvazione del parlamento, da adottare entro sei mesi 
dalla sua entrata in vigore ed in particolare: 

D.P.C.M. del 16 gennaio 2013 “Istituzione del Comitato 
interministeriale per la prevenzione e il contrasto della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Istituisce il Comitato che ha il compito di elaborare gli indirizzi per la 
elaborazione del Piano Nazionale Anticorruzione, pubblicate il 13 
marzo 2013 

Presidenza Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica  
Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013  
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione – 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Fornisce informazioni e le prime indicazioni alle amministrazioni con 
particolare riferimento alle caratteristiche ed ai compiti della figura del 
R.P.C. 

Presidenza Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica  
Circolare n. 2 del 19 luglio 2013  
D.lgs n. 33 del 2013 - attuazione della trasparenza - 

Fornisce informazioni e le prime indicazioni alle amministrazioni con 
particolare riferimento agli obblighi di cui al d.lgs 33/2013 

D.lgs n. 39 del 8 aprile 2013 recante “Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 L. 190” 

I suddetti commi prevedono che il Governo adotti strumenti legislativi 
idonei alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni corruttivi, senza 
nuovi o maggiori oneri di spesa per la finanza pubblica. In particolare 
con il suddetto Decreto si modifica in senso restrittivo, la normativa 
vigente in materia di attribuzione di incarichi dirigenziali e di 
responsabilità di vertice nella pubblica amministrazione e di 
incompatibilità tra i detti incarichi e lo svolgimento di incarichi pubblici 
elettivi o la titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto 



con l’esercizio imparziale con le funzioni pubbliche affidate. 
D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013 sul “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
dell’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni” 

Il Decreto, nel rispetto dei principi e criteri direttivi dei commi 35 e 36 
art. 1 L. 190, definisce il principio generale di trasparenza, come: 
“accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività delle amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche” (art. 1, c.1). 
Nel provvedimento sono definite, in maniera vincolante, le norme e le 
sanzioni relative ai mancati adempimenti. Sono inoltre individuate le 
disposizioni che regolamentano e fissano i limiti della pubblicazione, 
nei siti istituzionali, di dati e informazioni relative all’organizzazione e 
alle attività delle pubbliche amministrazioni. Tali informazioni sono 
pubblicate in formato idoneo a garantire l’integrità del documento; 
deve essere inoltre, curato l’aggiornamento, di semplice 
consultazione e devono indicare la provenienza; devono inoltre 
risultare riutilizzabili; è fissato in 5 anni l’obbligo di durata della 
pubblicazione. 
Pur rispettando i limiti imposti dalla normativa in materia di tutela 
della segretezza e della privacy, il principio della completa 
accessibilità delle informazioni è ispirato al “Freedom of Information 
Act” statunitense, che garantisce a chiunque l’accesso a qualsiasi 
documento o dato in possesso delle pubbliche amministrazioni. 
L’introduzione del “diritto all’accesso civico” mira a costruire e/o ad 
alimentare il rapporto di fiducia tra il cittadino e la Pubblica 
Amministrazione e a promuovere il principio di legalità e la 
prevenzione della corruzione. 
Nel dispositivo legislativo viene definita l’adozione del Piano 
Triennale per l’integrità e la Trasparenza come sezione del Piano di 
Prevenzione della Corruzione che deve indicare le modalità di 
attuazione degli obblighi di trasparenza e gli obiettivi collegati con il 
piano della performance. 

 
 
 

 
 
 



Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 
2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs 30/03/2001, 
n. 165” 

Il Codice approvato sostituisce il vigente Codice di comportamento 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al decreto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento dei Ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica 28 novembre 2000 (pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001). 
Esso è stato abrogato dall’articolo 17, comma 3, del succitato decreto 
n. 62. Il Codice stabilisce l’obbligo di “assicurare la qualità dei servizi, 
la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 
cura dell’interesse pubblico”. Il regolamento si applica ai dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è 
disciplinato in base all’articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto. 
Riguardo a tale aspetto, viene precisato che “si è ritenuto di non 
poter accogliere le osservazioni contenute nel parere del Consiglio di 
Stato con le quali si era chiesto di estendere l’ambito soggettivo di 
applicazione del codice a tutti i pubblici dipendenti, e questo in 
considerazione soltanto nei confronti dei pubblici dipendenti il cui 
rapporto di lavoro è regolato contrattualmente. Viene comunque 
specificato, all’articolo 2, che le pubbliche amministrazioni 
destinatarie del codice estendono, per quanto compatibili, gli obblighi 
di condotta previsti dal codice anche a tutti i collaboratori o 
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, nonché ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche. 

Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione 
dell’art. 1 comma 61 e 62 legge 190/12. Conferenza 
Unificata del 24.07.2013 

Definisce il campo di applicabilità della legge 190/12 alle Regioni, 
Enti locali ed Aziende sanitarie, ribadisce che le figure del R.P.C. e 
della Trasparenza debbono essere tempestivamente nominate e le 
nomine debbono essere comunicate alla CIVIT e pubblicate su sito 
web istituzionale. Le due figure possono essere distinte, ma debbono 
operare, in questo caso, in stretta sinergia e coordinazione. I piani 
anticorruzione Trasparenza devono essere approvati entro il  31 
gennaio 2014, e poi entro il mese di gennaio di ogni anno e devono 
essere pubblicati sul sito web istituzionale (tale pubblicazione per gli 



enti locali costituisce anche l’obbligatoria comunicazione alla Regione 
di appartenenza) e comunicati al Dipartimento Funzione Pubblica; il 
Piano Trasparenza va inserito nell’apposito spazio del sito web della 
CIVIT. 
I piani devono definire i criteri di rotazione delle figure di vertice delle 
aree a rischio: gli incarichi debbono essere comunque portati a 
termine, e i criteri definiti previa informativa sindacale. Devono essere 
aggiornati i Codici di comportamento delle amministrazioni locali 
secondo quanto previsto da quello nazionale DPR 62/2013 (Codice 
di Comportamento). 
 
Devono essere definiti su appositi tavoli tecnici i criteri per 
l’incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi dei Dirigenti dei 
pubblici dipendenti. 

Normativa Regionale  
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1418 del 2 agosto 
2013 recante “Linee guida in materia di pubblicità e 
trasparenza degli atti delle Aziende ed Enti del S.S.R. in 
applicazione del d.lgs n. 33/2013. Integrazione e rettifica 
DD.GG.RR. n. 725/2010 e 1101/2011” 

Presa d’atto degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
Obbligo per ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. di nominare il 
Responsabile per la Trasparenza ex art. 43 del d.lgs n. 33/2013 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 

Prevede precise responsabilità in incarico si dirigenti per la lotta alla 
corruzione all’art. 16 commi: 
I-bis) concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e 
contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il  rispetto da 
parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; (3) 
I-ter) forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per 
l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 
I-quarter) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle 
quali è più elevato il  rischio corruzione svolte dall’ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. 



Libro II Titolo II del Codice penale in particolare gli articoli 
dal 317 al 322 bis 

Il titolo II riguarda i delitti contro la Pubblica Amministrazione, mentre 
gli articoli citati sono quelli specifici per la concussione e corruzione 

Legge n. 116 del 3 agosto 2009  
“Ratifica ed esecuzione della convenzione dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con 
risoluzione n. 58/4, firmato dallo Stato italiano il 9 dicembre 
2003”. 

In attuazione dei principi della convenzione è stata emessa la legge 
190/12 

Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 

Le disposizioni contenute nel testo disciplinano il sistema di 
valutazione delle strutture e dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed 
economici del servizio tramite la valorizzazione dei risultati e della 
performance organizzativa e individuale. 

Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 c.d. “Testo 
unico sulla privacy”  

Garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto 
dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità 
dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 
Disciplina il trattamento dei dati personali assicurando un elevato 
livello di tutela dei diritti e delle libertà nel rispetto dei principi di 
semplificazione, armonizzazione ed efficacia delle modalità previste 
per il loro esercizio da parte degli interessati, nonché per 
l’adempimento degli obblighi da parte dei titolari del trattamento. 

Norma UNI ISO 31000/2010 Fornisce i principi e linee generali sulla gestione del rischio 

 


